
“L’innamorato è dunque artista e il suo mondo è effettivamente un mondo alla rovescia, 
poiché ogni immagine vi ha la sua propria fine”

Roland Barthes 
Frammenti di un discorso amoroso



Regia di
Alessandro Paladini

Mostra e catalogo a cura di
Filippo Lotti

Testo critico
Elisabetta Leporelli

Progetto grafico
Filippo Lotti

Foto opere
Alessandro Paladini

Foto ritratto artista
Giorgio Pellegrini

Stampa
Nidiaci Print, San Gimignano (SI) 

Organizzazione

Info
SEA Contemporary Art
Via Consiglio dei Sessanta, 23 
47891 Dogana, Repubblica di San Marino
www.sea-art.sm - sea.gallerysm@gmail.com
+39 333 8234229

LAURA APRILE
MAGNIFICAT

29 novembre 2024 - 31 gennaio 2025

MAGNIFICAT

LAURA APRILE

REGIA DI 
ALESSANDRO PALADINI 

A CURA DI 
FILIPPO LOTTI

TESTO CRITICO 
ELISABETTA LEPORELLI

Ringraziamenti
Francesco Barducci
Nancy Yamile Sepúlveda 
Esteban, Alejandro e Santiago Paladini 
Lucia Toma
Alvaro Moreira Artuche



5

SACRA ET PROFANA AD DESCERNENDUM

Il nudo, convenzionalmente inteso, ha da sempre rappresentato nella storia delle arti visive il 
punto di partenza per la presa di coscienza del proprio esistere. Laura Aprile riprende la pittura 
accademica, di cui il genere è stato soggetto e ne dà un’interpretazione sensibile e originale 
capace di catturare nuove aperture.
Mimesi della natura stessa, Gea, madre generatrice, la donna nuda diventa vita e origine dell’uo-
mo e si palesa altresì come forza sensuale e scatenante delle pulsioni umane, nella manifesta-
zione dell’eros attraverso la libera espressione di sé, nel totale trionfo della bellezza del corpo. 
Evidente il legame iconografico con il tema della Venere a cui l’artista si ispira evocando, nella 
posa e nella seducente nudità, i concetti universali di amore e bellezza femminile.
È un effetto tutt’altro che sotteso da un eccesso di vanità e perfezione per delineare la connes-
sione tra conscio e inconscio.
Nuda è la verità, dichiara l’Iconologia di Cesare Ripa: “Fanciulla ignuda con alcuni veli d’intorno, 
per dimostrare che deve essere ricoperta, e adornata in modo che con le parole, che non si 
levi l’apparenza del corpo suo bello, et delicato, e di se stesso più che d’ogni altra cosa adorna 
et s’arricchisce”.
Semplice e naturale, spogliata di veli o vesti, la verità è se stessa senza dissimulazioni, sincera.
Il ricorso al nudo si carica di una valenza più profonda che si manifesta nella volontà di spogliarsi 
da tutte le convenzioni e sovrastrutture, pesanti e invadenti, maschere imposte dalla società o 
dalle insicurezze, per resistere nella trasparenza della propria identità. Il corpo diventa il gu-
scio che protegge l’anima, la custodisce come sacra effige nell’ara di un tempio. L’artista pare 
esibirsi sfacciatamente disinvolta, inganna l’osservatore che, ammirandola nella totale armonia 
della sua nudità, si illude di coglierne l’intima natura. In vero, essa resta ben celata nel silenzio 
di uno sguardo negato, protetto dal simulacro di tanta magnificenza che, come un muro, separa 
dall’esterno. 
Osservando queste creature si è avvolti dal mistero; viene da interrogarsi sull’intima natura della 
bellezza sospesa, in tensione tra apparenza ed essenza, sul mostrarsi o nascondersi ma ancor più 
interessante è capire se questa implicita negazione è rivolta verso l’esterno oppure all’interno, 
nell’orizzonte di una non completa accettazione del sé in bilico tra ingenuo timore e smaliziato 
desiderio di scoperta. 
Apertura e chiusura caratterizzano le opere che sembrano incarnare i lati del dualismo insito 
nel genere umano sin dalle origini: sacro e profano. Ambiguità che segna la donna, vittima e car-
nefice, strega e angelo, proiettandola in un indecifrabile senso di smarrimento. 
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È l’indagine profonda sull’essenza femminile, intesa come figura ideale in cui potersi identificare 
e che l’artista vive in una rappresentazione anche autobiografica che sfocia nel riconoscimento 
della propria autocoscienza. 
Lo stile maturato da Laura si concretizza nella naturalezza della carne che si accende tramite un 
tonalismo caldo e luminoso.
La figura è quasi sempre completamente nuda, la sericità e i panneggi sofisticati risaltano sul 
fondo scuro e si amplificano in trame dettagliate che attingono dalla tradizione fiamminga e 
dall’iconografia erotica, legano il femminile al sentimento acceso, esaltano la teatralità nella sce-
na. È Venere che nasce dai petali di un fiore che sboccia, rivelando, come una perla, la preziosità 
della sua creatura. 
La composizione si intensifica di valori plurimi, si spinge nella visione i cui echi si sciolgono nella 
storia dell’uomo. Il serpente rimanda al peccato originale, al senso di colpa ma è pure rinascita, 
vita dopo la morte e conoscenza.
Ogni livello di lettura non esclude l’altro; anzi è assai probabile che l’artista abbia voluto giocare 
per invitare lo spettatore a un’analisi profonda divenendo specchio delle metamorfosi dell’esi-
stenza umana.

Elisabetta Leporelli
Storica dell’Arte



OPERE
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TI VEDO
olio su tela, 25x25 cm, 2019
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NEVE
olio su tela, 35,5x28,5 cm, 2022
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ANITA
olio su tela, 80x40 cm, 2020

VENTUNO GIORNI
olio su tela, 68x40 cm, 2021
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LA GRANDE CASA
olio su tela, 50x40 cm, 2024
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IL LINGUAGGIO DIMENTICATO
olio su tela, 50x50 cm, 2024

IL CARDINALE
olio su tela, 50x50 cm, 2020
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TI VEDO
olio su tela, 40x30 cm, 2022



22

PATTO DI SANGUE
olio su tela, 70x80 cm, 2022
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IL FENICOTTERO
olio su tela, 120x90 cm, 2021
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IL FRANCESE
olio su tela, 90x100 cm, 2024
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LA REGRESSIONE
olio su tela, 100,5x160,5 cm, 2024
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SUITE N° 2
olio su tela, 100x120 cm, 2020
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OLIBANO
olio su tela, 120x110 cm, 2021
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PROFONDO ROSSO
olio su tela, 140x140 cm, 2018
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LA DISATTENZIONE
olio su tela, 180x150 cm, 2021
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INTERNO CON POLTRONA. ATTO SECONDO, SCENA PRIMA
olio su tela, 180x150 cm, 2016



40

NEL NOME DI RITA
olio su tela, 180x150 cm, 2020



INIZIAZIONE
olio su tela, 180x150 cm, 2022
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BIOGRAFIA

Laura Aprile nasce a Ragusa nel 1968.
Si laurea in Pittura all’Accademia di Belle Arti di Firenze, città dove vive e lavora dal 1990.
Nel corso dell’attività pittorica è protagonista di incontri e rapporti formativi con personaggi 
della cultura e dello spettacolo che ne influenzano l’operato artistico, consegnandola all’amore 
per il teatro e il costume, largamente interpretato anche attraverso le decorazioni dei tessuti nei 
quali spesso le sue figure sono avvolte.
Fin dalle prime mostre personali, riscuote successo di critica, in Italia e all’estero, mentre la sua 
ricca attività la vede appassionata esecutrice di ritratti incisivi e realistici e di nudi spesso di grandi 
dimensioni, come a voler sottolineare la monumentalità del corpo pittorico che si fa carne.
Laura Aprile è una donna che dipinge le donne. La sua pittura figurativa, caratterizzata da un 
intimo e suggestivo percorso, scava, documenta, percorre e suggerisce traiettorie enigmatiche. 
Le figure femminili, caratterizzate da una forte sensualità, sono al centro del suo racconto pitto-
rico. 
Amiche, rivali, complici o semplicemente muse. Nessuno sa chi siano queste donne. Forse, sempli-
cemente, quelle che convivono, in quella dimensione chiamata anima, che solo una donna, prima 
che artista, è in grado di rivelare.
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MOSTRE PERSONALI

2024 – SEA Contemporary Art, Dogana (San Marino), a cura di Filippo Lotti
2023 – “Laura Aprile”, Patricia Mendoza Art Gallery, San Josè del Cabo (Messico)
2022 – “Laura Aprile”, Galleria La Bomboniera dell’arte, Roma
2019 – “Laura Aprile”, Galleria Spazio Dinamico Arte, Pietrasanta (LU), a cura di Nicola Nuti
2017 – “Laura Aprile”, Galleria d’Arte Pulcherrima, Urbis et Artis, Roma
2017 – “Laura Aprile”, Patricia Mendoza Art Gallery, San Josè del Cabo (Messico)
2016 – “Al femminile”, Museo Piaggio, Pontedera (PI)
2016 – “Laura Aprile”, Consiglio Regionale, Palazzo Bastogi, Firenze
2015 – “Laura Aprile”, Galleria del Palazzo”, Palazzo Coveri, Firenze
2015 – “Laura Aprile”, Palazzo Borghese, Firenze
2014 – “Alma Y Cuerpo”, Ibiza (Spagna), a cura di Patrizia Longarini
2013 – “Laura Aprile”, Carel Gallery, Miami Beach (USA)
2010 – “Le donne di Laura Aprile”, Palazzo Caetani, Cisterna di Latina (LT), a cura di Raffaello 
	 Paiella
2010 – “Ninfee”, Salotto dell’Arte Gallery, Cannero Riviera (VB), a cura di Francesco Aprile e 
	 Diego Bonini
2008 – “Retroscena”, Galleria del Palazzo, Palazzo Coveri, Firenze, a cura di Violante Binazzi e
	  Valentina Vezzani
2006 – “Nell’Anima”, Basilica di Sant’Alessandro, Fiesole (FI), a cura di Giovanni Faccenda
2005 – “Cielo di cartone”, Palagio di Parte Guelfa, Firenze, a cura di Eugenio Giani
2001 – “Ritratti di Laura Aprile”, Galleria De Veemloer, Amsterdam (Paesi Bassi), a cura di Camilla 
	 Workovich
2000 – “Opere minime”, Galleria Palazzo Vecchio 2, Firenze, a cura di Pier Paolo Castellucci
1998 – “Laura Aprile, Opere recenti”, Giubbe Rosse, Firenze, a cura di Nicola Nuti
1997 – “Tredici giorni d’Aprile”, Galleria La Spirale, Prato, a cura di Vittoria Corti
1996 – “Laura Aprile, Opere recenti”, Gruppo Donatello, Firenze, a cura di Pier Paolo Castellucci
1995 – “Laura Aprile”, Centro Promozionale d’Arte e Cultura, Prato, a cura di Tommaso Paloscia
1993 – “Laura Aprile, Disegni e acquarelli”, Galleria Punto Arte, Modena, a cura di Michele Fuoco
1993 – “Laura Aprile, Disegni e acquarelli”, Galleria Teorema, Firenze, a cura di Giovanna Dalla 
	 Chiesa
1990 – “Laura Aprile”, Palazzo della Provincia, Ragusa, a cura di Paolo Nifosì
1989 – “Laura Aprile”, Circolo della Gioventù, Castelvetrano (TP), a cura di Carmelo Arezzo

MOSTRE COLLETTIVE

2014 – “Nuditè Femelle Revisited”, Scuderie di Palazzo Mediceo, Seravezza (LU), a cura di 
	 Giuseppe Cordoni e Alessandro Paladini
2013 – “InternationArt in Venice”, Spazio Art&Forte Lab, Ca’ Zanardi, Cannaregio, Venezia, a cura
	 di Fausto Brozzi
2012 – “InternatinoArt in Venice”, Spazio Art&Forte Lab, Ca’ Zanardi, Cannaregio, Venezia, a cura
	 di Fausto Brozzi
2011 – Biennale di Venezia, 54° Padiglione Italia, Esposizione Internazionale d’Arte, Venezia, a cura
	 di Vittorio Sgarbi
2010 – “WineArt”, Miami (USA)
2010 – Salone del Mobile, Milano
2009 – “Pittori in trincea”, Archivio di Stato, Firenze, a cura di Giovanni Faccenda
2008 – Museo Archeologico Nazionale, Firenze, a cura di Cristina Acidini e Maurizio Vanni
2000 – Premio Pittura “Centro Culturale Firenze Europa”, Palazzo Vecchio, Firenze
1999 – “Individuazioni 4”, Galleria Mentana, Firenze, a cura di Nicola Nuti
1998 – “Dilvo Lotti e gli Amici”, Convento di San Francesco, San Miniato (PI), a cura di Maria 	
	 Fancelli e Mario Bencivegni
1997 – “Salone Italiano d’Arte Contemporanea”, Palazzo degli Affari, Firenze
1994 – “Arte alle Pavoniere”, Le Pavoniere, Parco delle Cascine, Firenze
1993 – Premio Italia per le Arti Visive, “Panoramica Figurativa”, Palazzo Marini, Rosignano
	 Marittimo (LI)
1993 – “Artisti d’Estate”, Galleria La Gradiva, Forte dei Marmi (LU), a cura di Tommaso Paloscia
1992 – Premio Italia, Palazzo Pretorio, Certaldo (FI)
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